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Cooperazione internazionale allo sviluppo, ambiente e diritti nei paesi emergenti
Obiettivi
· Avvicinare gli studenti alla cooperazione internazionale.

· Sensibilizzare gli allievi su:

·  tematiche ambientali ed igienico sanitarie riguardanti i paesi emergenti; 

·  rispetto del diritto di ogni essere umano all’accesso alle risorse idriche.
· Implementare le competenze disciplinari (Igiene, Microbiologia e laboratorio) e applicarle in contesti non scolastici.
· Applicare metodologie di laboratorio in contesti diversi da quelli tradizionali.
Metodologia

Lezioni frontali, discussioni di gruppo, problem solving, proiezioni multimediali, attività di laboratorio.
Attività svolte e da svolgere
· Incontri di formazione con l’Ing. Luca Rondi, responsabile del progetto “Studio della contaminazione microbiologica nella filiera idrica”, progetto di cooperazione internazionale in Burkina Faso guidato dall’ONG bresciana Medicus Mundi Italia, in collaborazione con il CeTAmb LAB (Laboratorio di documentazione e ricerca sulle tecnologie appropriate per la gestione dell’ambiente nei Paesi a risorse limitate) dell’Università degli Studi di Brescia e l’ONG locale Dakupa.
· Partecipazione al convegno (dicembre 2014 e dicembre 2015) sulla cooperazione internazionale organizzato da CeTAmb LAB.
· Esercitazioni di laboratorio: individuazione delle modalità di pulizia dei recipienti utilizzati per il trasposto dell’acqua, predisposizione della “simulazione”, campionamenti e analisi microbiologiche dell’acqua raccolta nei recipienti dopo il lavaggio, raccolta dati e interpretazione risultati.
Classe coinvolta
Il progetto vede coinvolta l’attuale classe 4^ B biotecnologie sanitarie dell’indirizzo Tecnico Chimico. 

Risultati 

È stata effettuata un’analisi approfondita dei fattori che influiscono sul degrado qualitativo dell’acqua lungo la filiera d’approvvigionamento. 

In primo luogo si è valutata l’influenza del luogo di conservazione del bicchiere usato per bere sul grado di contaminazione dell’acqua e si sono analizzati e discussi i risultati ottenuti negli anni scolastici precedenti. 

Successivamente si è rivolta l’attenzione alle modalità di pulizia dei recipienti utilizzati per la raccolta e trasporto e la loro influenza sulla qualità organolettica e igienica dell’acqua. Questa parte è in fase di studio; la parte operativa inizierà nel mese di gennaio e i risultati saranno elaborati per la prossima primavera.
Valutazione 

Predisposizione di relazioni sull’attività svolta da parte degli allievi.
Ricadute sociali

Presentazione dei risultati al convegno CeTAmb LAB di dicembre e al convegno di Educazione Ambientale “Ambiente e dignità dell’uomo” organizzato dalla Commissione Provinciale per l’Educazione Ambientale nel mese di ottobre. 
Maggior sensibilità degli allievi nei confronti di tematiche relative ai paesi emergenti.

Maggior attenzione nell’evitare gli sprechi.
Brescia 02 dicembre 2015 



Il referente del progetto








       Milena Peli

ALLEGATO – Commento degli allievi

Marta e Alessia 

Quest’anno, grazie all’incontro con l’Ing. Luca Rondi, anche noi classe 4B del settore chimico biotecnologico dell’Istituto Golgi abbiamo indirettamente partecipato al progetto CeTAmb-LAB sulla tematica della gestione dell’ambiente nei Paesi a risorse limitate in collaborazione con l’Università di Brescia.

Abbiamo avuto la possibilità di vedere più da vicino i metodi per lo stoccaggio dell’acqua che influiscono in modo negativo sulle condizioni igienico-sanitarie dei Paesi a risorse limitate.

Il progetto mira a promuovere, in tali paesi, comportamenti corretti e a sradicare cattive abitudini che innalzano in modo spropositato il numero di eventi infettivi dovuti al consumo di acqua contaminata microbiologicamente.

Attraverso le conclusioni tratte dagli studenti universitari, coinvolti attivamente nel progetto, abbiamo osservato che nei Paesi in oggetto le basi dell’educazione sanitaria, per noi scontate, sono totalmente assenti e che il lavoro dei ricercatori è quello di rieducare queste popolazioni al fine di evitare tali contaminazioni che limitano l’aspetto di vita.
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